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Quanto sta avvenendo in questa vertenza ha del paradossale, lo Stato che non rispetta una 

legge dello Stato! Negli ultimi 2 anni, grazie a L.11/2016 che ha introdotto nell'ordinamento 

giuridico la clausola sociale nei contact center, ed all'art.53 del Ccnl delle Telecomunicazioni 

che ne ha previsto la sua regolamentazione, sono stati sottoscritti oltre 100 accordi che 

hanno governato altrettanti cambi di appalto, garantendo piena continuità occupazionale per 

circa 11mila lavoratori. Il mancato rispetto di una legge dello Stato nel cambio di appalto di 

una commessa pubblica è un atto gravissimo che continueremo a denunciare in tutte le sedi, 

senza escludere ogni strada possibile che garantisca il diritto individuale di ciascuno dei 21 

lavoratori coinvolti. La clausola sociale è una conquista del sindacato confederale che, con 

azioni di protesta e proposta, ha ottenuto il diritto alla clausola sociale per i lavoratori dei 

contact center in outsourcing coinvolti in cambi di appalto. Aci e Ministero dei Trasporti lo 

scorso 1 gennaio disapplicando la clausola sociale hanno negato questo diritto ai 21 

lavoratori coinvolti. Il confronto successivo, che responsabilmente si era avviato a tutela dei 

lavoratori, è naufragato per esclusiva responsabilità degli enti pubblici coinvolti in questa 

vicenda. Slc Cgil, Fistel Cisl, Uilcom Uil, Ugl Telecomunicazioni questa mattina hanno 

promosso un sit-in innanzi la sede del Ministero dei Trasporti per tentare ancora una volta di 

costruire un percorso che possa dare soluzioni occupazionali a 21 padri e madri di famiglia. Il 

silenzio assordante del Ministero dei Trasporti, il sottrarsi al confronto degli enti interessati, 

non fermerà la nostra azione. Nelle prossime ore avvieremo un confronto con i rispettivi uffici 

legali per portare il contenzioso innanzi un giudice terzo che possa garantire il diritto 

individuale alla clausola sociale per i lavoratori del servizio telefonico di assistenza alla 

clientela CCISS Viaggiare Informati" 
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